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INTEGRAZIONE  DEL  FONDO  REGIONALE  DA  DESTINARE  A
CONTRIBUTI  PER  ASILI- NIDO

Art.  1
Allo  scopo  di  consen ti r e  la  realizzazione  degli  asili- nido

progra m m a t i  ai  sensi  dell'ar t icolo  5  della  legge  regionale  25  gennaio
1973,  n.  7,  la  Regione  garan tisce  un  contributo  per  spese  di
cost ruzione  o  riat tam e n to  nella  misura  massima  della  spesa
ammissibile  del  proge t to  approva to  e  comunque  fino  a  100  milioni
per  ogni  asilo.nido.

Possono  beneficiare  del  contributo  anche  quei  comuni,  che,  pur
inclusi  nei  piani  annuali  1972  e  1973,  vi  abbiano  successivame n t e
rinuncia to  o  ne  siano  comunque  decadu ti  purchè  entro  20  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  facciano  pervenire  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  dichiarazione  di  accet t azione.

Art.  2
I  comuni  che  rinunciano  o  decadono  dall'assegn azione  del

contributo  sono  surroga t i  secondo  le  priori tà  stabilite  nel  piano
relativo  all'anno  1975  previsto  dall'a r ticolo  5  della  legge  regionale  25
gennaio  1973,  n.  7.

Art.  3
Il  primo  comma  dell'a r ticolo  7  della  legge  regionale  25  gennaio

1973,  n.  7,  è  modificato  come  segue:
"L'approvazione  del  proge t to  e  la  concessione  del  contribu to  sono
disposti  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale".

Art.  4
L'erogazione  dei  primi  20  milioni  del  contributo  è  disposta  dal

Presiden t e  della  Giunta  regionale  in  unica  soluzione  contes tu alm e n t e
all'approvazione  del  proge t to  esecu tivo.

La  residua  parte  del  contributo  è  disposta  con  le  modalità
previste  dall'ar t icolo  7,  comma  secondo,  terzo  e  quar to  della  legge
regionale  25  gennaio  1973,  n.  7.

E'  abroga to  l'articolo  2  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.
73.

Art.  5
Per  la  par te  di  spesa  afferen te  alla  cost ruzione  o  riat ta m e n to

degli  asili- nido  non  coper t a  da  contributo  per  la  quale  gli  enti
intere ss a t i  ricor rano  a  mutuo,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
stipular e  apposi te  convenzioni  con  istituti  di  credito  mutuan t i  e  a



concede r e ,  a  favore  di  comuni,  fidejussione  a  garanzia  dei  mutui
contra t t i  fino  a  un  impor to  massimo  di  70  milioni  per  ogni  asilo- nido.

Art.  6
Qualora  l'ente  benficiario  del  contribu to  non  ottempe r i  ai  termini

di  inizio  lavori  indicati  nel  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  di  cui  al  secondo  comma  dell'a r ticolo  7  della  legge
regionale  25  gennaio  1973,  n.  7,  la  Giunta  può  revocare  il contributo
di  cui  all'ar t icolo  1  della  presen t e  legge.

Art.  7
Agli  oneri  derivan ti  dalla  corresponsione  del  contribu to  di  cui

all'ar t icolo  1  della  presen t e  legge,  previs ti  in  Lire  5.020.000.000,  si
farà  fronte  mediant e  la  contrazione  di  un  pres t i to  per  la  medesima
somma  o per  la  minor  somma  che  si  rende r à  necessa r ia .

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e  il  mutuo  di  cui  al
comma  precede n t e  con  idoneo  istituto  di  credito,  alle  migliori
condizioni  di  merca to  e  comunque  al  tasso  non  superiore  al  12  per
cento  e  con  periodo  di  ammor ta m e n t o  di  20  anni,  a  par ti re
dall'ese rc izio  finanziario  1976.

A garanzia  delle  rate  del  mutuo,  la  Regione  offre  delegazione,  per
corrisponde n t e  importo  sulle  ent ra t e  tributa r ie ,  che  presen t a no
sufficiente  disponibili tà  allo  scopo,  nel  rispet to  del  limite  del  venti
per  cento  prescri t to  dall'a r t .  10,  secondo  comma,  della  legge  16
maggio  1970,  n.  281.

Art.  8
La  spesa  massima  per  l'ammor t a m e n t o  del  mutuo  è  stabilita  in  L.

520.000.000  annue  comprensive  della  quota  capitale  e  della  quota
intere ss i .

Per  l'esercizio  finanziario  1976,  la  spesa  relativa  alla  rata  di
ammor ta m e n to  del  mutuo  sarà  coper t a  mediante  prelievo  del
corrisponde n t e  importo  dei  fondi  all'uopo  accan tona t i  al  cap.  5300.
Parti t a  "Intere s si  e  spese  connessi  con  operazioni  di  ricorso  al
merca to  per  finanziam en to  interven ti  per  l'emerge nza"  e  al  cap.
7261.

Art.  9
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorizzato  ad  appor t a r e  le

consegue n t i  variazioni  di  bilancio.
Per  gli  esercizi  finanziari  successivi  al  1976,  la  rata  di

ammor ta m e n to  farà  carico  a  corrisponde n t i  capitoli  dei  relativi
bilanci.

Art.  10
Per  la  concessione  della  fidejussione  prevista  dall'a r t .  4  della

presen t e  legge,  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  all'ar t icolo  5,
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secondo  comma,  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  79.

Art.  11
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
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